
NEL MONDO 

La crisi 
nel Golfo 

De Michelis a Mosca ha discusso anche 
la proposta italiana di una conferenza 
di tipo nuovo sul Medio Oriente 
Gorbaciov verrà a ritirare il premio Fiuggi 

Urss e Italia d'accordo 
«Rafforzare l'embargo» 

Il saluto tra Gorbaciov e De Michelis 

Italia e Urss concordano sulla necessità di rinforzare 
l'embargo nei confronti dell'Irak, per approfondire 
l'isolamento di questo paese. Mosca guarda con in
teresse alla proposta italiana di una conferenza «di 
tipo nuovo» sul Medio Oriente. Accordo per la firma 
di un trattato d'amicizia italo-sovietico, mentre De 
Michelis annuncia una linea di credito di oltre 3000 
miliardi di lire. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
MARCILLOVILLARI 

wm MOSCA. L'Unione Sovie
tica e disponibile a discutere 
delle rivendicazioni avanzate 
dall'lrak nei confronti del Ku
wait - quelle che hanno, ap
punto, giu&tllicato la spedizio
ne militare di Saddam Hus
sein - ma solo a condizione 
che Baghdad ritiri le sue trup
pe dall'Emirato: lo ha riferito 
ieri il ministro degli Esteri ita
liano, Gianni De Michelis, al 
termine del suol colloqui, du
rati oltre due ore, con il leader 
sovietico. Gorbaciov - ha det
to De Michelis - è pronto a 
lanciare un'Iniziativa politica 
per risolvere la crisi del Golfo, 
ma la condizione resta sem
pre quella, l'accettazione da 
parte del regime di Baghdad 
delle risoluzioni dell'Onu. •Lui 
(Gorbaciov, ndr) pensa che 
se si realizzerà questa condi
zione, potrebbe diventare 
possibile aprire una discussio
ne, a livello diplomatico, sulle 
richieste avanzate dall'lrak, 
prima dell'invasione del Ku
wait», ha detto il ministro. (Le 
rivendicazioni Irakene, come 
e noto, consistevano in due 
isole, in grado di garantire 
uno sbocco al mare e alcune 
arac petrolifere, situate presso 
i confini fra I due paesi). Per 
ora. «ogni modo. l'Ursi non 
vede la necessità di mandare 
le proprie truppe nella regio- . 
ne: -Credo che troveremo una 
soluzione politica», ha detto 
Gorbaciov. pochi minuti pri
ma di incontrare l'ospite ita
liano. Attenersi alle decisioni 
dell'Onu. questa resta la linea 
di condotta sovietica, dunque, 
inunto Intensificare le iniziati
ve per rendere più efficace 
l'embargo contro l'Irak. 

De Michelis ha discusso an
che di questo con Gorbaciov e 
Shevardnadze, senza trascu
rare, naturalmente, di illustra
re la proposta italiana di 
estendere l'embargo alle co
municazioni via aerea e di ap
plicare sanzioni contro quei 
paesi che violeranno il blocco 
deciso dalle Nazioni Unite. 
Non si sa quale sia stata la ri
sposta dei sovietici a questo 
proposito. De Michelis ha det
to che nel suoi colloqui con 
Gorbaciov e Shevardnadze 
c'è stata «una pressoché com
pleta identità di vedute», in 
particolare sul fatto che ogni 
soluzione debba essere con
cordata nell'ambito dell'Onu. 
•Siamo stati d'accordo circa il 
fatto che dobbiamo esercitare 
il massimo di pressioni sull'I
rate mettendolo in condizioni 
di massimo isolamento politi
co ed economico, anche al
l'interno del mondo arabo», 

ha detto De Michelis. La lea
dership sovietica ha quindi 
manifestato molto interesse e 
pieno sostegno al vertice Ira i 
paesi della Comunità europea 
e quelli arabi (con esclusione 
dell'Irak) in programma per il 
7 ottobre a Venezia, per di
scutere della crisi del Golfo. 
Inoltre, ha riferito ancora De 
Michelis, «Stiamo lavorando 
all'approvazione di una di
chiarazione congiunta euro-
sovietica sul Medio Oriente, in 
occasione dell'incontro di 
Shevurdnadze con t ministri 
degli Esteri della comunità, il 
26 settembre a New York». Un 
gruppo di lavoro sta già lavo
rando a questo testo. 

Infine, De Michelis ha detto: 
•Ho proposto a Gorbaciov 
una conferenza intemaziona
le sul Medio Oriente di tipo 
nuovo, in altri termini sul mo
dello di quella di Helsinki, 
cioè in grado di fissare le rego
le e i principi acuì i paesi del
l'area dovranno attenersi per 
garan tire la sicurezza e la con
vivenza nella regione. Abbia
mo rievuto molto Interesse, 
continueremo a discutere sul
la base di un paper italiano». 
Ma lo scopo prioritario della 
visita di De Michelis a Mosca 
era, per la verità, un altro: il 
raggiungimento di un accor
do por la firma di un trattato 
bilaterale'd'amicizia italo-so
vietico. Dopo quella firmato 
con la Germania, l'Italia era 
molto Interessata a un'iniziati
va analoga. Essa riguarderà 
tutti gli aspetti della collabora
zione politica economica, 
scientifica e culturale fra i due 
paesi. Nel frattempo, sarà la 
collaborazione economica a 
(are la parte del leone. 

A brevissimo termine, co
me contributo alla stabilizza
zione dell'economia sovieti
ca, l'Italia aprirà alcune linee 
di credito straordinarie per un 
ammontare che supera i 3000 
miliardi di lire. Nel lungo ter
mine l'Italia assicurerà la sua 
partecipazione all'introduzio
ne del mercato in Urss, con al
tri flussi finanziari garantiti 
dalla Sace e con il suo contri
buto al progetti della Comuni
tà europea, diretti in particola
re alla stabilizzazione finan
ziaria del paese e alla conver
tibilità del rublo. Conversando 
con i giornalisti, prima dell'in
contro con il ministro italiano, 
Gorbaciov ha detto che verrà 
in Italia, per ritirare il «premio 
Fiuggi- a breve scadenza. «Sa
rà un'occasione per tornare in 
Italia prima della prossima vi
sita ufficiale», ha detto sorri
dente. 

La portaerei americana «John F. Kennedy» è transitati bri attraverso il canal* di Suez. In Egitto, dirigendosi verso II Mar Rosso. La portaerei 6 scortata da cinque unità di superficie. Tutte si 
uniranno ala flotta che gli Stati Uniti hanno concentrato nel Golfo Persico e nelle Immediate vicinanze. Nella foto, la portaerei «Kennedy» al suo passaggio davanti a una moschea egiziana 

Teheran sempre più vicina a Baghdad 
fa la voce grossa conto gli americani 
Nuove minacce di un esponente del clero sciita ira
niano contro le forze americane nel Golfo. Il presi
dente Rafsanjani invece tace. Il viceministro degli 
Esteri di Teheran si reca oggi a Baghdad perdiscute-
re ulteriori misure concrete di normalizzazione fra i 
due paesi e preparare una visita del ministro degli 
Esteri Velayati nella capitale irakena. Per l'Iran la 
pace con l'Irak è stata una «gloriosa vittoria». 

DAL NOSTRO INVIATO 

Waa GERUSALEMME. I) proces
so di normalizzazione fra Irak 
e Iran - iniziato con la sorpren
dente accettazione da parte di 
Baghdad di tutte le condizioni 
iraniane per la pace e sancito 
dalla successiva visita di Tarik 
Aziz a Teheran - va avanti spe
dito. Ieri è stato ufficialmente 
annunciato l'imminente viag
gio nella capitale irakena del 
vicemlnlstro degli Esteri irania
no Manuchehr Moltaki. L'an
nuncio ha coinciso con un 
nuovo attacco, da parte di un 
alto esponente del clero sciita, 
alla presenza militare america
na nel Golfo: nel corso della 
preghiera del venerdì, l'ayatol
lah Ali Meshkini, membro del 
consiglio degli esperti, ha det
to che se scopplerà la guerra 
l'Iran -combatterà contro gli 
americani». Tuttavia Meshkini 

ha definito Saddam Hussein 
un 'fautore di guerra», e 11 mini
stro degli Esteri Velayati ha ri
badito sia pure indirettamente 
la condanna della «aggressio
ne» al Kuwait 

C'è dunque da chiedersi che 
gioco si stia giocando a Tehe
ran, dove gli atti di normalizza
zione con Baghdad si accom
pagnano a dichiarazioni di se
gno almeno apparentemente 
contraddittorio. Probabilmete i 
dirigenti iraniani si preparano 
a una duplice prospettiva: a 
trarre I vantaggi di buon vicina
to con l'Irak nel caso che Sad
dam la spunti, oppure ad assu
mere essi un ruolo di egemo
nia nel Golfo se Saddam do
vesse essere sconfitto, politica
mente o militarmente che sia; 
a tale scopo e esenziale per lo
ro mostrare di non aver rinun- Hachemi Rafsanjani 

ciato alla loro militanza con
tro il grande Satana» (gli Stati 
Uniti), con II quale peraltro il 
presidente Rafsanjani - che in 
questi giorni evita di pronun
ciarsi - cerca da tempo di rial
lacciare, sia pur cautamente e 
gradualmente, I rapporti. Sen
za conlare la presumibile 
preoccupazione per le conse
guenze di un eventuale suc
cesso militare americano con 
l'Irak e per la possibilità che In 
questo caso siano poi gli Stali 
Uniti a dettare i prezzi intema
zionali del petrolio, dal quale 
l'economia iraniana dipende 
interamente. 

L'ayatollah Meshkini - che 
ha parlato nella circostanza di 
Qom e il cui discorso è stato 
pubblicato ieri dal quotidiano 
Kayhan - ha detto testualmen
te che «se la guerra scoppia 
nella regione il popolo irania
no considererà l'America co
me il nemico principale e l'ag
gressore e combatcrà ferma
mente contro questo portatore 
di corruzione e delitto, che ha 
addestrato fautori di guerra co
me Saddam». Come si vede, 
l'attacco agli Usa si accompa
gna alla condanna verso il lea
der irakeno; ed anche il mini
stro degli Esteri Velayati, citato 
dall'agenzia Ima, ha definito la 
capitolazione di Saddam da
vanti alle richieste iraniane 

•una gloriosa vittoria», ha esor
tato i musulmani a «unirsi con
tro i nemici dell'Islam» ma ha 
dichiarato che il suo governo 
•si oppone aU'aggressoine 
contro qualsiasi paese grande 
o piccolo». 

Oggi comunque il vicemlnl
stro Moltaki sarà a Baghdad, 
per discutere concretamente 
la riapertura delle rispettive 
ambasciate nelle due capitali, 
ulteriori scambi di prigionieri 
di guerra e la demarcazione 
del confine tra i due paesi 
(che fu uno dei molivi della 
guerra di dieci anni fa). Secon
do il quotidiano Teheran times, 
Moltaki definirà anche i tempi 
e i modi di una visita a Bagh
dad del ministro degli Esteri Ali 
Akbar Velayati, in restituzione 
di quella compiuta domenica 
scorsa a Teheran da Tarik 
Aziz. Da una domenica all'al
tra, dunque, I tempi della nor
malizzazione si fanno serrati. 
Da parte irakena si continue
rebbe a insistere per un incon
tro al massimo livello tra Sad
dam Hussein e Rafsanjani, ma 
su questo sembra che gli ira
niani vogliano prendere tem
po; se ne parlerà comunque, 
quasi certamente, nei futuri 
colloqui di Velayati a Bagh
dad. 

OC.L 

Cala sui palestinesi la vendetta degli emiri 
La popolazione palestinese dei territori occupati sta 
pagando, direttamente o di riflesso, un durissimo 
prezzo per la crisi del Golfo e per la posizione as
sunta dall'Olp e dalla stessa gente di Cisgiordania e 
Gaza. Decine di migliaia di immigrati nei paesi del 
Golfo sono stati espulsi o stanno per esserlo, molte 
istituzioni culturali e sanitarie dei territori rischiano 
di restare senza finanziamenti. 

- DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLOLANNUTTI 

m GERUSALEMME. «E il più 
grande esodo palestinese 
dopo quelli del 1948 e del 
1967» (vale a dire dopo la 
proclamazione dello Stalo di 
Israele e la guerra dei Sei 
giorni): l'affermazione è sta
ta fatta in una conferenza 
stampa, qui a Gerusalemme 
est, da un gruppo di espo
nenti sindacali dei territori 
che si sono riuniti per lancia
re appunto un grido di allar
me sulla condizione della 

popolazione palestinese alla 
luce della crisi del Golfo. I 
dati sono ancora Incompleti 
e soggetti a verifica, ma al
meno 55mila lavoratori pale
stinesi, con le loro famiglie, 
sono stati espulsi dai paesi 
del Golfo o si sono visti rifiu
tare il permesso di rientrarvi 
o il rinnovo dei permessi di 
soggiorno. E quelli che anco
ra si trovano sul posto sono 
spesso oggetti a forme di 
ostracismo e di boicottaggio, 

anche da parte delle popola
zioni locali, che li privano 
praticamente dei loro mezzi 
di sussistenza. Emblematico 
il caso di un medico palesti
nese che vive da lungo tem
po in Dubai: ha fatto sapere, 
disperato, ai suol familiari 
che dai primi di agosto tutti i 
suoi pazienti lo hanno ab
bandonato, rivolgendosi a 
medici locali e mettendolo 
cosi in condizione di non in
tascare nemmeno una lira; e 
un analogo boicottaggio è 
stato messo in atto contro gli 
altri professionisti palestinesi 
che operano negli Emirali. 

Il fenomeno sta assumen
do dimensioni drammatiche, 
da quando i governi dell'Ara
bia Saudita e degli altri paesi 
del Golfo hanno accusato i 
palestinesi di «ingratitudine e 
tradimento» per essersi 
schierati dalla parte di Sad
dam Hussein. In realtà, la po

sizione dei palestinesi - nei 
territori occupati - non è di 
meccanico allineamento 
con la politica di Saddam, 
anche se si traduce di fatto in 
un sostegno all'lrak. Il profes
sor Ghassan Al Khalib, uno 
dei più autorevoli docenti 
dell'Università di Bir Zeit, 
spiega che il sostegno pale
stinese all'lrak non vuol dire 
approvazione dell'invasione 
dei Kuwait (che è comunque 
•un problema arabo») ma 
vuole essere un «sostegno al
la posizione irachena di sfida 
e di confronto con la presen
za militare americana nel 
Golfo e con il tentativo degli 
Usa di affermare la loro ege
monia sulla regione». Ma an
che messa cosi, per I sauditi 
e i kuwaitiani non fa eviden
temente molta differenza. E 
subilo dopo la riunione della 
Lega araba del 10 agosto al 
Cairo, nella quale l'Olp ha 

votato contro la condanna di 
Saddam Hussein, hanno co
minciato a fioccare le ritor
sioni. 

Ha cominciato il Qatar 
espellendo l'ambasciatore 
dello Stato di Palestina e tutti 
i membri del Consiglio nazio
nale palestinese che si trova
vano sul suo territorio; poi 
l'Arabia Saudita ha rifiutato 
di rinnovare il permesso di 
lavoro a 1.500 lavoratori pa
lestinesi lasciando oltre cin
quemila persone senza mez
zi di sussistenza; quindi sono 
venute, a catena, le altre mi
sure. Se si considera che i pa
lestinesi residenti (spesso da 
decenni) nei paesi del Golfo 
sono qualcosa come 700mi-
la, ci si può fare un'idea delle 
potenziali dimensioni del 
«nuovo esodo». 

I riflessi nel territori occu
pati sono di due ordini: da un 
lato c'è il venir meno delle vi

tali rimesse degli emigrati e 
dei finanziamenti a istituzio
ni culturali, sociali e sanitarie 
che potrebbero presto trovar
si nell'impossibilità di opera
re; dall'altro si è avviato un 
processo di rientro di quanti 
sono in possesso del docu
mento di identità delle auto
rità di occupazione israelia
ne. SI tratta di parecchie de
cine di migliaia di persone, 
delle quali già 8.500 (secon
do dati da confermare) 
avrebbero varcato il ponte di 
Allenby; il loro rientro avvie
ne mentre il tasso di disoccu
pazione, dopo quasi tre anni 
di inlifada, è arrivato alla ci
fra record del 29%. 

Per quanto riguarda le 
pubbliche Istituzioni, citiamo 
due soli esempi. La prestigio
sa Università di Bir Zeit si è vi-
sta congelare dal Fondo ara
bo di sviluppo economico. 
operato dal Kuwait, un credi

to di 400mila dollari (circa 
mezzo miliardo di lire) e per
derà anche i 70mila dollari 
annui che riceveva dall'Uni
versità nazionale del Kuwait. 
L'ospedale Makassed di Ge
rusalemme, che è la più im
portante istituzione sanitaria 
dei territori e che riceveva il 
70% del suo budget annuo 
dai paesi del Golfo e soprat
tutto dal Kuwait, sta già ta
gliando tutte le spese non es
senziali per poter continuare 
a sostenere quelle per l'assi
stenza. La paralisi del Makas
sed avrebbe un durissimo 
impatto sulla condizione dei 
palestinesi: esso copre infatti 
per il 75% il costo dei ricoveri 
e assiste gratuitamente i feriti 
dell'intifada, oltre novemila 
dei quali vi hanno trascorso 
almeno una notte. E Tintila-
da, anche se assume forme 
diverse e meno appariscenti 
di prima, è tutt'altro che fini
ta. 

COMITATO PER LA DIFESA 
E IL RILANCIO DELLA COSTITUZIONE 

•La necessità di dar vita al Comitato nasce dall'allarme per la 
riduzione degli spazi di democrazia reale e di partecipazione 
effettiva dei cittadini alla direzione di una società sempre più 
segnala dalla presenza di vecchie e nuove oligarchie, di po
tenti gruppi politico-finanziari che egemonizzano ogni ramo 
della vita sociale, culturale e politica, vanificando le forme plu
ralistiche e rlducendo lo slesse norme costituzionali a vuote 
ed Inapplleale affermazioni- (dall'appello del Comitato). 

R I L A N C I A R E L A C O S T I T U Z I O N E 
P E R E S T E N D E R E L A D E M O C R A Z I A 

C O N T R O L A D E R I V A D I R E G I M E 
E I L C O N F O R M I S M O 

MTCoteifl 1 9 «ottembn» - ore» 17.3Q 
aula di Via Pietro Cossa, 40 (P.zza Cavour) 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
PRESENTAZIONE DELL'APPELLO 

E DELLE ATTIVITÀ DEL COMITATO 
- La Coilltuzione come forma di un contenuto democratico 
- Il -Ripudio della guerra-: pace, Costituzione e nuovo diritto inlernazionaie 
- L'attacco alla Resistenza: le basi culturali della seconda Repubblica 
- Riforme istituzionali: referendum elettorali o riforme democratiche? 
- Diritti, poteri del lavoratori e democrazia sindacale 
• dritti Ovili e politici degli immigrati 
- Riforma della politica e strumenti delle torme autorganizzale 
- Informazione di regime e diritti costituzionali 

ed ancora 
- Capire Patere»: le istituzioni, la sinistra e l'Intreccio politica e affari 

- amputare l'emergenza: memoria slorica e riconciliazione 

Nel corso dell 'assemblea si costituiranno gruppi dì iniziativa 

Per informazionitelefonare ai numeri: 3252862 
(fax 389951)-530731 

(lunedi e mercoledì dopo le ore 19.30) 

GRUPPI PARLAMENTARI DELLA CAMERA. DEL SENATO 
E GOVERNO OMBRA DEL PCI 

Inizia il nuovo anno scolastico: 

CAMBIERÀ LA SCUOLA ELEMENTARE? 
L'impegno del Pei perché ad una legge mediocre 

sia data la migliore applicazione possibile 

Lunedi 17 settembre, ore 10-17 
Roma • Sala del Cenacolo - P.zza Campo Marzio, 42 

Introduzione: Nadia Masini 
Comunicazioni: A. Alberti. R. Josa, G. Cerini, C. Mau-

ceri 
Partecipano: M. Callari Galli. V. Nocchi, R. Pinto, 

M.L. Sangiorgio, S. Soave, U. Ranieri 
Conclusioni: Aurellana Alberici, responsabile per l'I

struzione nel governo ombra del Pei 

Sono invitati: operatori scolastici, associazioni Inse
gnanti e genitori, organizzazioni sindacali, ammi
nistratori locali 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA Q.B. MARTINI, 3-00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI , 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Si rand* noto che, a norma dei regolamenti dei sottoindicatt 
prestiti, il ve/ore delle cedole e quello delle moggìorozioni sul ' 
capitale do rimborsare risultano ì seguenti: 

Protriti 

im-im-iminó. 
PJem.(H.A. Lorentz) 

IH7-I9M ImUdmto 
He*. (Gromme) 

IPJt-IfU InaTcbstta 
* ne. (Millikan) 

im-IfMIndkimte 
Kltm. (KirchhoH) 

mt-ltfS Inadatto 
1em. (Helmholtz) 

Cedole 

potabili 
II 

l'j.itn 

5,J0% 

6,10%* 

6,10%* 

t.13%* 

t,ts%* 

Maggiorazioni sul tapltale 

semestre 
i.io.im 
S1J.IH1 

+ 0,130 % 

+ 0,610 %• 

+ o,sa %* 

+ 0,61$ %* 

+ 0,SSU%* 

Velare 
cumulato et 

+ S.HS % 

+ 4,140%* 

+ s,im%* 

+ 3,0U %• 

+ 1JS9 %* 

*et lente della ritenuta timi» alla fonte del 11.50%. 

le tpecUkhe riguardanti h datarmlnatlene del rotori di cut sopra 
ventano pubblicete tulle Genetta Ufficiala. 

DA LETTORE A PROTAGONISTA 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici. 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de -l 'Unità», via Barbarla 4 - 4 0 1 2 3 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo diecimila lire) sul Conto 
corrente postale n. 22029409. 

LOTTO 
37* ESTRAZIONE 

(15 settembre 1990) 

BARI 
CAGLIARI.. 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO.. 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA.... 

9087 60 2365 
90 2140 4587 
42 67 2840 60 
81 30 75 28 31 
6 72 84 57 31 
22 59 3027 25 
18 39 81 14 2 
67 4310 25 2 
55 37 27 3518 
291664 1 5 

GIOCHI SEMPLICI 
DI DUE NUMERI 1 ' 

PER AMBATA 

• Tr* I giochi più eegulti «I 
Lotto vi * l'ambita (un nume- ' 
ro solo) die b apeseo giocata in 
due numeri, 

Del gruppi ordinati di due 
numeri 1 più comuni aono: 
GEMELLI e VERTIBILI eh* 
vengono inoltra giocati, in lun
ghetta, per ambo. 
• I gemelli vengono puntati 
par ambata diviti a coppie: 

ENALOTTO 
2 2 X - 2 1 

(colonna vincente) 
1 - 1 2 X - 1 X X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 86.653.000 
ai punti 11 L. 1.736.000 
ai punti 10 L. 148.000 

11.22-11.33' 
11.66-11.77. 
22.44 - 22.55 • 
22.88 • 33.44 -
33.77 • 33.88. 
44.77 - 44.88 • 
55.88-66.77 

11.44-11.55 
11.88-22.33 
22.66 • 22.77 
3355 • 33.66 
44.55 • 44.68 
65.66 • 55.77 
66.88 • 7738 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 

ime ® 
LDTTO 

da 20 anni 
PER DIVERTIRSI GIOCANDO 

• Le coppie del vertibili aono 
invece le aeguentl: 

12.21 -13.31 
16.61 -17.71 • 
24.42 - 25.52 • 
28.82 - 34.43 • 
37.73 • 38.83 • 
47.74 - 48.84 
58.85 - 67.76 

14.41 - 15.61 
18.81-23.32 
26.62 - 27.72 
35.53 - 36.63 
45.54 - 46.64 
56.65 - 57.75 
6836 - 78.87 

I criteri con cui viene acuita 
una coppia piuttosto che un'al
tra aono molteplici, ma primi 
tra tutti: ritardo o compenso. 

uiraiiiiiiiiiiiiiiiniii 4 l'Unità 
Domenica 
16 settembre 1990 


